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PRESIDENTE. Onorevole Geremicca ella 
insiste nel suo ordine del giorno ? 

GEREMICCA. Sono nove punti , ed otto 
sono stati accolti, dunque !... (Si ride) Non 
insisto. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
presentato dagli onorevoli Ricchioni, Capri-
Cruciani, Fornaciari, Michelini, Arcangeli, 
Barbaro, Protti, Giunti, Marini, Miori, Bor-
ghese, Rossi, Pavoncelli, Gaddi-Pepoli, Tra-
pani-Lombardo, Capialbi, Vinci, Parisio, 
Schiavi, Maggio, Di Mirafìori, De Nobili, 
Messina: 

Se ne dia lettura. 
GORINI, segretario, legge: 
« La Camera, 

constatando che la crisi vinicola trova 
riscontro in una effettiva progressiva di-
minuizione del consumo e che pertanto essa 
presenta caratteri di gravità eccezionale e di 
preoccupante continuità, 

fa voto che il Governo, attraverso una 
Commissione di funzionari dei Ministeri delle 
finanze, dell'agricoltura e delle corporazioni, 
e di rappresentanti sindacali, studi i provve-
dimenti tecnici, commerciali e fiscali più 
idonei a facilitare una soluzione al riguardo ». 

PRESIDENTE. Onorevole Ricchioni, in-
tende di svolgere il suo ordine del giorno ? 

RICCHIONI. Rinuncio a svolgerlo, ma 
lo raccomando alla benevola attenzione dei 
Governo, attesa la delicatezza della situa-
zione vinicola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministrò delle finanze. 

MOSCONI, ministro delle finanze. Di-
chiaro di accettarlo. (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Pongo a partito l'ordine 
del giorno dell'onorevole Ricchioni, Capri-
Cruciani ed altri deputati, accettato dal Go-
verno. 

(È approvato). 
Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 

Putzolu: 
Se ne dia lettura. 
GORINI, segretario, legge: 
« La Camera, 

ritenuto che gli Enti locali, secondo il 
precetto tassativo del Duce, devono prati-
care una politica di savio raccoglimento che 
valga ad evitare per quanto è possibile ogni 
ulteriore aggravio dell'attuale pressione tri-
butaria; 

fa voti, perchè il Governo, nel formare e 
approvare le nuove disposizioni di legge per 
la finanza locale, che gli sono delegate, vo-

glia particolarmente curare che gli ulteriori 
aggravi dei tributi locali si limitino a quanto 
è strettamente necessario per sanare il con-
statato spareggio dei bilanci; 

ritenuto infine che le norme di legge 
vigenti intorno alla ripartizione delle addi-
zionali sulla imposta di ricchezza mobile dei 
redditi che si considerano prodotti in comuni 
0 provincie diverse si risolvono in un danno 
per i comuni e le provincie rurali, bisogno-
sissime di aiuto, dove si svolgono effettiva-
mente le att ività economiche che producono 
il reddito tassabile ed in un ingiusto arricchi-
mento dei grandi centri urbani, dove esi-
stono soltanto le sedi legali delle società ed 
1 relativi uffici di direzione amministrativa 
e commerciale; 

fa voti, perchè il provento di tale im-
posta venga totalmente assegnato ai comuni 
e alle provincie dove realmente si produce la 
ricchezza soggetta al tributo ». 

PRESIDENTE. Onorevole Putzolu, ella 
non può svolgere il suo ordine del giorno; lo 
mantiene ? 

PUTZOLU. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. 
MOSCONI, ministro delle finanze. Lo 

accetto come raccomandazione. 
PRESIDENTE. Onorevole Putzolu è sod-

disfatto ? 
PUTZOLU. Così !.... 
PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Bonardi. 
Se ne dia lettura. 
GORINI segretario, legge: 
« La Camera, 

rilevato che, secondo gli articoli 2 e 3, 
n. 6 del progetto della Commissione dei tri-
buti locali, i contributi destinati dai comuni 
e dalle provincie all'insegnamento commer-
ciale, industriale ed agrario passerebbero 
allo Stato, mentre l'allegato 10 della rela-
zione della Commissione limita i suoi calcoli 
agli stanziamenti destinati dagli Enti locali 
agli istituti professionali classificati come 
regi; 

considerato che, oltre questi istituti, ne 
esiste un cospicuo numero di altri liberi o 
pareggiati mantenuti dagli Enti locali, che 
oltre ad avere nobili tradizioni integrano e 
suppliscono la mancanza dei primi; 

considerato che tale provvedimento 
può ferire l 'autonomia amministrativa del-
l'insegnamento professionale tecnico alla quale 
si deve gran parte del suo meritato sviluppo; 


